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NUMERO 23.

A b lM lW M e H tl — Anno Li. 3  — Semestre Li. 3  
— Trimestre Li. 1 .

i M c n l o n l  — In quarta pagi uà C e n t .  3 5  per 
linea o spazio corrisnondente — In terza pagina, 
dopo la firma del gerente, C e n t .  5 0  — Nel corpo 
del giornale Li. 1 — Ringraziamenti neurologici 
L . 5  — Necrologie Li. i la linea.

Oli' abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuori d’Acqui può associarsi 
col mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 
in più — La inserzioni si ricevono esclusivamonte 
presi* la Tipografia Dina.

P agam en ti an ticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmata. — I ma- 

n*seritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
non affrancate ai respingono.

Ogni Numero cent. 5  — Arretrato I O .

Gazzetta d’Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e dei Circondario a09
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V IA  -  PARTENZE per AUsiandri* & - 8,10 ant - 2,35 - 7,22 pom. — per Bavona 7,58 - 12,36 aat. - 5,30 pota.
— ARRIVI da Ateseanaria 7,4« aat. - 12,28 aat. - 5,23 - IU,2* pom. — da Savona 7,58 ant. - 2,27 - 7,14 pam.

L’ITFFrCIO POSTATE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi poetali, e dalle 9 ant. alle 4 pom. per i vagli e rieparaei.
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1)2 ant. e dalle 12 Ij2 alle 3 pom., giorni feriali.
L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle l i  ant. giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alla 12 giorni festivi.
L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 a dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 28 Maggio

Presidenza SARACCO, Sindaco.
-o@e=».

P resenti : — Accusani — Baccalario
— Baralis — Beccavo — Bistol.fi-
Carozzi — Borreani —  Caratti —
Cerosa — Chiabrera — Cornaglia
— Garbarino — Guglieri — Ivaldi
— Levi — Marenco — Morelli —
Ottolenghi Ezechia — Ottolenghi
Moise Sanson — Pastorino — Scati
— Scovazzi — Sgorìo — Vassallo —
Zanoletti Francesco — Zanoletti
Tommaso.
Presentazione del conto 1891 — Di­

chiarata aperta  la to rna ta  di prim avera 
il Sindaco presenta il conto dell’anno 
1891, che sarà  distribuito ai signori 
Consiglieri non appena sa rà  stam pato. 
E questo avrà luogo fra breve. Come 
risu lta to  finale è lieto annunziare al 
Consiglio che il conto si chiude con no­
tevole avanzo, che, ove piaccia ai signori 
Consiglieri, po trà  essere destinato al pa­
gamento di parte  del prezzo di acquisto 
e delle spese sostenute per adattam ento 
dei locali già Menotti.

Domanda Toso — Il Sindaco legge 
questa istanza con cui il signor Toso 
chiese al Consiglio di poter eseguire il 
disegno e progetto Depetris per la co­
struzione di un edificio su ll’area  del po­
liteama. II Sindaco dà le ttu ra  del verbale 
del consiglio edilizio, e delle condizioni 
da esso fissate. Ricorda le deliberazioni 
del Consiglio Comunale a questo riguardo. 
N arra le fasi di tu tte  queste tra tta tive , 
le comunicazioni da lui fa tte  al Toso, e 
conclude dicendo non esser forse inop­
portuna la nomina di una commissione 
che si pronunciasse in modo definitivo 
su questa lunga pratica.

Borreani propone di soprassedere dalla 
nomina di una commissione, e di affi­
dare al Sindaco ed alla G iunta di con­
cludere qualche cosa di concreto col 
signor Toso.

Scati crede si debba accettare la pro­
posta Borreani, tanto più dopo la recisa 
deliberazione del Consiglio d ’ornato.

Il Sindaco mette ai voti la proposta 
Borreani-Scati non senza prim a dichia­
rare che il Consiglio fa sue le conclu­
sioni della commissione d’ornato. É ap­
provata.

Viene poi approvata la matricola per 
l’applicazione della ta ssa  vetture e do­
mestici.

Erezione di un Teatro — 11 Sindaco 
dà lettura di una proposta p resen ta ta  
per la costruzione di un nuovo teatro. 
Il relativo disegno e progetto fu studiato 
dal signor geom etra Depetris.

Il costruttore si impegna a spendervi 
non meno di lire 60,000 e chiede al 
Comune lire 20,000 a fondo perduto e 
l’areà necessaria.

Il Sindaco dice che trattandosi di un 
impegno abbastanza serio per parte del 
Comune, questo ha diritto  di avere dal 
proponente quella garanzia seria e pre­
cisa che valga ad assicurare l’esatta  
esecuzione della convenzione da stipu ­
larsi.

Egli crede la proposta abbastanza 
seria, e spera che l’offerente possa in 
breve presentare la cauzione, già pro­
m essa, ma non potu ta  m antenere per 
gravi circostanze sopravvenute.

Perciò propone la nomina di una com­
missione che abbia a studiare e riferire 
su questa proposta. Però la commissione 
verrà convocata soltanto dopo effettuata 
la richiesta garanzia.

Borreani riconosciuta la necessità di 
costrurre un nuovo teatro , propone che 
la commissione abbia anche facoltà di 
consultare uno specialista per gli op­
portuni schiarimenti e consigli.

Bistolfi propone che la nuova com­
missione sia composta di consiglieri che 
non abbiano fatto parte  di quella che 
riferì su altra consimile proposta.

Illuminazione elettrica — Il Sindaco 
legge la proposta dei sigg. Ingegnere 
Battaglia e Malvicino di dotare la nostra 
città di luce elettrica. Egli invitò i pro­
ponenti a presentare un piano regolare, 
e comunicò loro il contratto vigente fra 
il Comune e la Società del gaz, avver­
tendoli che essi avrebbero sempre dovuto 
tenere rilevato il Comune da ogni pos­
sibile contestazione e m olestia dipen­
denti da tale impianto.

Fognatura — Il Sindaco presenta re­
lazione e progetto dell’Ingegnere Boella, 
persona molto competente, per tale im­
portante lavoro. Si tratterebbe di ab­
bassare il canale di via Vittorio Ema­
nuele , dandogli sezione ovoidea per il 
migliore deflusso di tu tte  le materie che 
si versano in detto canale. La spesa 
per tale lavoro sarebbe preventivata in 
L. 16000.

Mette a disposizione del Consiglio re­
lazione e progetto, perché in altra se­
duta si possa discutere e deliberare con 
esatta  cognizione dell’argomento.

Nomine diverse — Come vennero di 
già pubblicate nel numero scorso.

Il Sindaco si rallegra con Morelli per 
la unanim ità dei voti conseguiti.

E rimandando ad a ltra  adunanza l’e­
saurim ento dell’ordine del giorno, il Sin­
daco scioglie la seduta alle ore 5.
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Nei giorni 16 e 19 corr. si correranno 
ad Alessandria corse velocipedistiche 
promosse dal V. C. Alessandrino. L’esito 
brillante di quelle date lo scorso anno 
ed il rilevante valore complessivo dei 
premi (oltre lire 5000) sono anche per 
quest’anno garanzia di riescita ottim a 
sotto ogni rapporto .

Sono già inscritti i migliori corridori.
La corsa con ostacoli, novità assoluta, 

fresca di zecca, sa rà  in teressantissim a
Le corse avranno un degno contorno 

di festeggiam enti. Fuochi artificiali, fe­
stival, illuminazione, mandolinate, et si- 
milia.

Si stanno macchinando altre  novità 
che esploderanno a ll’ultimo momento.

Secondo ogni previsione il merito del 
V. C. A lessandrino di aver saputo or­
ganizzare delle corse ormai considerate 
fra le più im portanti di quante si cor­
rono in Italia, sarà  anche quest’ anno 
confermato.

Eccone il ricco programma:
Primo Giorno 16 Giugno

I.
Premio Apertura  —  N. 5 Medaglie. 

Entratura L. 3.
Bicicletti per Soci U. V. I. che non ab­

biano mai vinti premi. Mt. 2000, giri 4 
piu mt. 336 temp. mass. 4’ 55” .
Al 1. Medaglia d’oro N. 167
Al 2. » d’argento dorata di 1. grado.
Al 3. » » di 1. grado.
Al 4. e 5. med. > di 2. e 3. grado.

II.
Premio Patronesse L. 650.

Offerte da gentili Signore di Alessandria 
Entratura L. 15.

Bicicletti per Soci U. V. I. — Mt. 4000, 
giri 9 più mt. 256, temp. mass. 7’ 50”.

Al 1. L. 300 — Al 2. L, 200 
Al 3. » 100 — Al 4. » 60.

III.
Premio Military.

(salvo l’approvazione di S. E. il Ministro 
della Guerra)

Bicicli e Bicicletti d’ordinanza per sotto 
Ufficiali e Soldati del R. Esercito in atti­
vità di servizio. Mt. 3000, giri 7 più mt. 88

Al 1. Medaglia d’oro e oggetto di valore. 
Al 2. » d’arg. di 1. gr. e oggetto di

valore.
Al 3. e 4. Med. d’argento di 1. e 2. grado.

IV.
Premio Alessandria L. 700. 

date dal Municipio della Città di Alessandria. 
Entratura L. 15.

Bicicletti per Soci U. V. I. — Mt. 5000, 
giri 12 più mt. 8 temp. mass. 9’ 50” .

Al 1. L. 350 — Al 2. L. 200 
CI 3. » 100 — Al 4. » 50.

V.
Premio Rovereto L. 250. 

Entratura L. 5.
Bicicletti per Soci U. V. 1. Juniori — 

Mt. 3000, giri 7 più mt. 88, temp. mass. 
5’ 55”.
Al 1. L. 100 — Al 2. L. 70
Al 3. » 50 — Al 4. Med. d’oro N. 167.

VI.
Premio Tanaro L. 280. 

Entratura L. 5
Bicicletti per Soci U. V. I. — Corsa con 

ostacoli, (vedere alle norme Art. 9). Mt. 
3000, giri 7 più mt. 88.
Al 1. L. 120 — Al 2. L. 80
Al 3. » 60 — Al 4. Med. d’oro N. 167.

Secondo Giorno 19 Giugno

i.
Premio Gamondio —  N. 5 Medaglie. 

Entratura L. 3.
Bicicletti per Soci U. V. I. non classifi­

cati — Mt. 2000, giri 4 più mt. 336, temp. 
mass. 4’ 55”.
Al 1. Medaglia d’oro N. 167.
Al 2. » d’argento dorata di 1. grado.
Al 3. » » di 1. grado.
Al 4. e 5. Med. » di 2. e 3. grado.

II.
Premio Unione L. 215.

Entratura L. 5.
Tandem a duo posti per Soci U. V. S. 
Mt. 3000, giri 7 più mt. 88, temp. mass. 

6’ 50”.
Al 1. L. 100 — Al 2. L. 60.
Al 3. due medaglie d’oro N. 167.

III.
Premio Marengo L. 165. 

Entratura L. 5.
Bicicletti per Soci U. V. I. Juniori — 

Mt. 3000, giri 7 più mt. 88, temp. mass. 
5’ 56”.

Al 1. L. 80 — Al 2. L. 50. 
A13.Med.d’oroN. 167— Al4 .Med. d’argento 

di 1. grado.

IV.
Gran Premio Internazionale L. 1700. 

Entratura L. 50.
Bicicletti, libera a tutti. — Mt. 5000, 

giri 12 più mt. 8. temp. mass. 9’ 50” .
Al 1. L. 1000 — Al 2. L. 400 
Al 3. L. 200 — Al 4. L. 100.
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